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AVVISO PUBBLICO

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA MOBILITA’ E L’AUTONOMIA NELL’AMBIENTE DOMESTICO A FAVORE DI PERSONE CON DISABILITA’ (artt.9 e 10 L.R.29/97)

a favore dei residenti del distretto sud-est della Provincia di Ferrara

ANNO 2020
AVVIO DI PROCEDIMENTO 

approvato con determinazione n.    441   del   11/12/2020
IL DIRIGENTE

SETTORE SERVIZI ALLE PERSONE

DEL COMUNE DI PORTOMAGGIORE

Visti gli artt. 9 e 10 della L.R. 29/97 e la Deliberazione di Giunta regionale n.1161/2004  e successive integrazioni, inerente i criteri e le modalità d’accesso e di erogazione dei contributi per la mobilità e l’autonomia nell’ambiente domestico a favore delle persone con disabilità;

Vista la DGR n.1161 del 21 giugno 2004, così come integrata dalla DGR 2034/2004, con la quale si è provveduto a definire nuovi criteri e procedure di accesso ed erogazione per i contributi di cui alla L.R.29/97;
Richiamata la determinazione della R.E.R. n.9026 del 7 luglio 2004 con la quale sono state fornite ulteriori indicazioni in merito agli interventi ammissibili ed alla modulistica per l’accesso ai contributi di cui agli artt.9 e 10 della L.R.29/97 – DGR 1161/2004;
Vista la Deliberazione di Giunta regionale 21 dicembre 2015 n.2146 “Proroga D.G.R. n.249 del 16/03/2015 avente come oggetto: “Applicazione DPCM 159/2013: Determinazioni in materia di soglia ISEE per l’accesso a prestazioni sociali agevolate in ambito sociale e socio-sanitario” e preso atto delle modifiche apportate dall’art.2 sexies della Legge 28 maggio 2016 n.89;

Dato atto che con D.L.34/2019 convertito dalla L.58/2019 sono state apportate le modifiche del periodo di validità delle DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica) in materia di ISEE;

Dato atto che le soglie ISEE ed i tetti massimi di spesa di cui agli artt.9 e 10 della L.29/97 sono prorogati per il 2019 facendo riferimento alla DGR 2308/2016;
Dato atto che il Piano di Zona per la salute ed il benessere sociale di cui all’art. 19 della L.328/2000 per il triennio 2018-2020, è stato approvato dai Comuni del Distretto Sud Est della Provincia di Ferrara e nello specifico dal Comune di Portomaggiore, con deliberazione C.C. n.22 del 24/07/2018 e che i contributi di cui agli artt.9 e 10 della L.29/97 rientrano a pieno titolo tra le azioni referenti all’Area Politiche per la Prossimità e la Domiciliarità;

Dato atto che il Comitato di Distretto di Ferrara Sud Est nella seduta del 27 ottobre 2020 ha approvato, con il parere favorevole del Direttore del Distretto Socio-Sanitario, il Programma attuativo 2020 del Piano di Zona per la Salute ed il Benessere Sociale del Distretto di Ferrara Sud Est 2018-2020;
Dato atto che con delibera G.C. n.89 del 24/11/2020, dichiarata immediatamente eseguibile, il Comune di Portomaggiore ha recepito il predetto  Programma Attuativo Annuale 2020 del Piano di Zona per la salute ed il benessere sociale del Distretto di Ferrara Sud Est con riferimento alla deliberazione della Giunta Regionale n.695/2020;
Dato atto che le risorse messe a disposizione dei Comuni del Distretto Sud Est della Provincia di Ferrara per il riconoscimento dei contributi di cui agli artt.9 e 10 della L.29/97 ammontano per l’anno 2019 a complessi € 14.932,78 di cui per € 7.432,78 quali residui anno 2019 ed € 7.500,00 per l’anno 2020;
Dato atto inoltre che con determinazione dirigenziale n. 441 del 11/12/2020 del Comune di Portomaggiore, in qualità di Comune Capofila dell’intervento, è stato approvato il presente avviso rivolto ai residenti nel Distretto sud-est della Provincia di Ferrara, con il quale sono definite le modalità operative di attuazione delle misure di cui agli artt.9 e 10 della L.R. 29/97 a livello distrettuale;
RENDE NOTO

che, ai sensi e per gli effetti della normativa e degli atti succitati, è aperto un bando per l’erogazione di contributi finalizzati a:



Art.9 L.R. 29/97
· favorire la mobilità privata delle persone con handicap con connotazione di gravità di cui al comma 3 dell’art.3 della L.104/92, attraverso l’acquisto o l’adattamento di autoveicoli privati destinati al loro trasporto;

· favorire la mobilità privata delle persone titolari di patente speciale e con incapacità motorie permanenti, attraverso l’adattamento degli strumenti di guida

Art.10 L.R. 29/97

· strumentazioni tecnologiche ed informatiche per il controllo dell’ambiente domestico e lo svolgimento delle attività quotidiane;

· ausili, attrezzature e arredi personalizzati che permettono di risolvere le esigenze di fruibilità della propria abitazione;

· attrezzature tecnologicamente idonee per avviare e svolgere attività di lavoro, studio e riabilitazione presso il proprio domicilio, qualora la gravità della disabilità non consenta lo svolgimento di tale attività in sedi esterne.

I cittadini interessati e che ne abbiano i requisiti come di seguito elencati, potranno presentare domanda entro e non oltre le

 ore 13,00 del 29 Gennaio 2021
Destinatari e requisiti

Sono ammessi all’erogazione dei contributi i soggetti residenti nei Comuni del Distretto sud est della Provincia di Ferrara (Argenta, Codigoro, Comacchio, Goro, Lagosanto, Fiscaglia, Mesola, Ostellato, Portomaggiore) che alla data della presentazione della domanda sono in possesso dei seguenti requisiti:

· persona riconosciuta in situazione di handicap grave (certificazione di handicap con connotazione di gravità  di cui al comma 3 art.3 della L.104/92) rilasciata ai sensi dell’articolo 4 della medesima legge nazionale, rilasciata prima del compimento del 65° anno di età  o della certificazione di invalidità con data antecedente al febbraio 1992, data di approvazione della Legge 104/92;

· persona esercente la potestà o tutela, di amministratore di sostegno di persona riconosciuta in situazione di handicap grave.
· parente o convivente in presenza di consolidati e verificabili rapporti di assistenza tra la persona in situazione di handicap grave e l’intestatario dell’autoveicolo, nel caso si tratti di persone diverse.

Inoltre il soggetto di cui sopra dovranno possedere un valore d’indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) , calcolati ai sensi del D.P.C.M. 159/2013 modificato dall’art.2 sexies della Legge 28 maggio 2016 n.89, modificato dal D.L.n.34/2019 convertito in L.n.58/2019 in merito alle validità delle DSU, riferito al nucleo familiare del soggetto intestatario dell’autoveicolo, in corso di validità alla data dell’acquisto, non superiore ai limiti individuati nel successivo specchietto esplicativo.

Nel caso di possesso di patente di guida di categoria A, B o C speciale con indicazione delle modifiche degli strumenti di guida da apportare sul veicolo specifico non vengono individuati limiti ISEE di cui sopra.

CRITERI LEGGE 29/97

Di seguito vengono elencati i criteri per l’accesso ai contributi.

	ART. 9 LR 29/97

	Contributi per l’acquisto e l’adattamento di veicoli  per favorire  le opportunità di mobilità e trasporto dei cittadini disabili (art.9 LR 29/97)


	TIPOLOGIA CONTRIBUTO / SOGGETTI DESTINATARI


	DESCRIZIONE GENERALE CONTRIBUTO
	ADATTAMENTI
	LIMITI ISEE
	TETTO MAX SPESA
	% CONTRIBUTO

	A) Acquisto autoveicolo adattato alla guida e/o al trasporto - Disabile grave che guida o che è trasportato da un parente/convivente
	Destinato a persone con disabilità -generalmente di tipo motorio- tali da dover modificare l'autoveicolo in modo sostanziale e particolare per poter: entrare nell'abitacolo ed essere trasportati; entrare nell'abitacolo e guidare; guidare
	Solo adattamenti permanenti e particolari: alla guida (prescritti nella patente speciale) e al trasporto (elencati nella determina n. 9026/04 allegato A)
	€ 23.260,00
	€34.394,00

	15%

	B) Adattamento autoveicolo alla guida e/o al trasporto - Disabile grave che guida o che è trasportato da un parente/convivente
	
	Solo adattamenti permanenti e particolari: alla guida (prescritti nella patente speciale) e al trasporto (elencati nella determina n. 9026/04 allegato A)


	€ 23.260,00
	€ 9.172,00
	50%

	C) Acquisto autoveicolo non adattato - Disabile grave che guida (età non superiore ai 65 anni) o che è trasportato da un parente/convivente
	Destinato a persone che non hanno bisogno di adattare in modo particolare il proprio autoveicolo
	Il veicolo non ha particolari adattamenti, contributo riservato al solo acquisto
	€ 14.400,00
	€11.465,00
	15%

	D) Adattamento autoveicolo alla guida (fino adesso gestione ASL come da L. 104/92) - Disabile che guida con patente speciale con incapacità motorie permanenti
	Destinato a titolari di patente speciale che non rientrano nei requisiti dei contributi di cui alle lettere precedenti
	Solo adattamenti alla guida indicati nella patente speciale
	No limite
	No limite
	20%


	ART. 10 LR 29/97

	Contributi per l'acquisto di attrezzature ed altri interventi che favoriscano la permanenza nella propria abitazione delle persone disabili gravi ( Legge Reg. 29/97, art. 10)


	Tetto massimo di spesa ammissibile in caso di acquisto di ausili, attrezzature, arredi o strumentazioni rientranti in più di una delle tre categorie di cui trattasi € 14.903,00 


	TIPOLOGIA CONTRIBUTO/SOGGETTI DESTINATARI: disabili gravi
	SPESE NON AMMISSIBILI poiché finanziate da altre leggi
	Limiti Isee
	% CONTRIBUTO
	TETTO MAX SPESA

	A) Strumentazioni tecnologiche ed informatiche  per il controllo dell'ambiente domestico e lo svolgimento delle attività quotidiane
	Spese per interventi strutturali finanziati dalla Legge 13/89: modifiche murare ed adeguamenti strutturali dell'abitazione (ad esempio per installare infissi, spostare o eliminare pareti).
	€ 23.260,00
	50%
	€14.903,00

	B) Ausili, attrezzature e arredi personalizzati che permettono di risolvere le esigente di fruibilità della propria abitazione
	Spese per interventi strutturali finanziati dalla Legge 13/89: modifiche murarie per adeguare il bagno, opere murarie, strumentazioni o ausili per il superamento delle barriere architettoniche (es: carrozzine a cingoli, montascale, rampe fisse, servo scala, elevatore). Spese per ausili prescrivibili o riconducibili al "Nomenclatore  tariffario" degli ausili-DM 332/99 (es: letti, reto o materassi, carozzine e ausili per il sollevamento)
	€ 23.260,00
	50%
	€ 12.611,00

	C) Attrezzature tecnologicamente idonee per avviare e svolgere attività di lavoro, studio e riabilitazione del proprio alloggio
	Spese per strumenti di riabilitazione prescrivibili o riconducibili ad ausili compresi nel Nomenclatore Tariffario di cui al DM 332/99
	€ 23.260,00
	50%
	€ 4.586,00


Il valore ISEE a cui far riferimento è quello relativo ad una certificazione ISEE di cui al D.P.C.M. 159/2013 modificato dall’art.2 sexies della Legge 28 maggio 2016 n.89 in corso di validità alla data dell’acquisto. 

DOCUMENTI DI SPESA

La spesa va documentata tramite presentazione di regolari fatture, possono essere ammesse a contributo spese effettuate durante l’anno 2019 e non ancora finanziate e fino al 31/12/2020.

Per quanto riguarda acquisto di un autoveicolo adattato [contributo previsto alla lettera a) dell’art. 9], nel caso in cui  il cittadino provveda ad effettuare contestualmente l'acquisto e l'adattamento del veicolo e sia pertanto in grado di produrre un'unica fattura è possibile considerare tale spesa equivalente a quella effettuata per l'acquisto di un veicolo già adattato. In casi eccezionali se le fatture sono 2 (una per l’acquisto e una per l’adattamento) l’importante è verificare che si riferiscano allo stesso autoveicolo e siano prodotte in tempi ravvicinati.

Nel caso in cui il cittadino sia per l’acquisto di un autoveicolo, che di un’attrezzatura o arredo finanziati dall’art. 10,  ricorra ad un finanziamento stipulando un contratto con una banca e/o una  società finanziaria,  alla domanda di contributo potrà essere allegata anziché la fattura,  copia del  contratto sottoscritto: il calcolo del contributo dovrà essere fatto come previsto dalla stessa LR 29/97 sul totale della spesa che la persona deve sostenere per l’acquisto.

Tale possibilità permette di aiutare cittadini (solitamente coloro che hanno  maggiori difficoltà economiche), che essendosi già esposti finanziariamente, hanno comunque già effettuato l’acquisto e si sono assunti un impegno diretto con il soggetto finanziatore.

DECESSO

Nel caso in cui il richiedente il contributo risulti deceduto dopo la presentazione della domanda, gli eredi hanno diritto alla liquidazione del contributo che dovrà essere effettuata dal Comune o dal Soggetto che gestisce i contributi nella zona sociale. 

A tal fine gli eredi devono presentare un certificato di morte e una dichiarazione sostitutiva  dell’atto di notorietà da cui risultino tutti gli eredi e l’asse ereditario in modo tale che si possa procedere a ripartire e liquidare il contributo a ciascuno degli eredi.

Oppure, nel caso gli eredi abbiano deciso che il contributo debba essere liquidato soltanto ad uno di loro, l’erede interessato può presentare il certificato di morte, la dichiarazione sostitutiva e la delega nei suoi confronti da parte di tutti gli altri eredi.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA

La domanda deve essere presentata in forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000, compilata unicamente su moduli predisposti dal Comune di Portomaggiore, facenti parte integrate e sostanziale del presente avviso, o presso i comuni di residenza, o scaricabili dal sito del Comune di Portomaggiore nella pagina dedicata.
· Alla domanda va allegata inoltre la dichiarazione sostitutiva ai fini della Legge anticorruzione L.190/2012 predisposta dal Servizio Sociale.

· Copia di un documento di riconoscimento.

Presentazione dell’istanza:

· In via preferenziale tramite gli uffici Servizi Sociali del proprio Comune di Residenza;
· Al Comune di Portomaggiore presentata direttamente previo appuntamento telefonico allo 0532 323315, o inviata a mezzo raccomandata A.R. (in tal caso farà fede la data del timbro postale) a: Comune di Portomaggiore c/o Centro Servizi al Cittadino Portoinforma, Piazza Verdi n.22 – 44015 Portomaggiore FE, o tramite pec all’indirizzo comune.portomaggiore@legalmail.it 
entro e non oltre le ore 13,00 del 29 GENNAIO 2020
Saranno ritenute valide anche le istanze pervenute con il tramite del Comune di residenza purchè protocollate dal Comune stesso entro il termine sopra indicato. 
Saranno altresì ritenute valide le eventuali istanze pervenute nel corso del 2020 prima dell’adozione del presente avviso secondo le modalità di cui ad analogo avviso relativo al 2019.
GRADUATORIA

In caso di insufficienza di risorse destinate alla realizzazione del programma annuale 2020 si procederà alla stesura di una graduatoria delle istanze ricevute, rispettando l’ordine cronologico delle date degli acquisti (fatturazione).
Le istanze ritenute ammissibili ma non finanziate nell’anno in corso a causa dell’insufficienza delle risorse avranno precedenza assoluta nell’edizione successiva.

Il Servizio Sociale presso la sede di Portoinforma del Comune di Portomaggiore– Piazza Verdi, 22 nei giorni di lunedì, martedì, mercoledì, venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 nonché il giovedì pomeriggio dalle ore 16,00 alle ore 18,00 è a disposizione per eventuale assistenza nella compilazione delle domande allo 0532 323315 o tramite e.mail r.dallafina@comune.portomaggiore.fe.it.

AVVIO DI PROCEDIMENTO

Il presente avviso costituisce avvio di procedimento, ai sensi dell’art. 8 della L. 241/90 e s.m., per la concessione di contributi per la mobilità e l’autonomia nell’ambiente domestico a favore di persone con disabilità (artt.9 e 10 L.R.29/97)

Si comunica pertanto quanto segue:

· il Comune di Portomaggiore è l’Amministrazione competente alla gestione del procedimento amministrativo così come incaricato da parte dei Comuni del distretto sud-est della Provincia di Ferrara dell’accordo di programma del piano di zona per la salute ed il benessere sociale relativo al triennio 2018-2020 – Programma annuale attuativo 2020;
· l’ufficio di riferimento per la gestione del procedimento amministrativo è quello dei Servizi Sociali ed Assistenziali allocato all’interno del Settore Servizi alle Persone e situato presso il Centro Servizi al Cittadino “Portoinforma”, Piazza Verdi, 22 – 44015 Portomaggiore. Telefono  0532/323315 – fax: 0532/323312 – e-mail: r.dallafina@comune.portomaggiore.fe.it (da utilizzare anche per supporto nella compilazione dell’istanza)
· il Responsabile del procedimento amministrativo che compie l’istruttoria e propone l’adozione del provvedimento finale è la Sig.ra Rita Dallafina-Responsabile dei Servizi Sociali ed Assistenziali;

· il Dirigente cui compete l’adozione del procedimento finale ed a cui spettano i poteri sostitutivi del responsabile del procedimento in caso di inerzia o ritardo è individuato nel Dirigente Settore Servizi alle Persone – D.ssa Elena Bertarelli;
· il procedimento deve concludersi entro 30 giorni dal termine ultimo fissato per la presentazione delle istanze;

· la tutela in materia di silenzio dell’amministrazione è disciplinata dal codice del processo amministrativo, di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (art 2 comma 8  L. 241/90).

· ai sensi dell’art. 3 comma 4 legge n. 241/90 e legge n. 1034/71, i soggetti interessati possono ricorrere nei modi di legge alternativamente al T.A.R. dell’Emilia Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni o entro 120 giorni dalla data di approvazione della lista delle domande accolte.
Informativa Privacy

Ai sensi di quanto stabilito dal Regolamento Europeo sulla Protezione dei Dati n. 679/2016, e dal Decreto Lgs. 196/2003 recante il Codice in materia di protezione dei dati personali integrato con le modifiche introdotte dal D.Lgs.10.08.2018 n. 101, i dati personali forniti dagli utenti saranno raccolti presso i Servizi Sociali del  Comune di Portomaggiore (eventualmente con il tramite dei Comuni del Distretto), per le finalità di erogazione del beneficio e saranno trattati mediante strumenti manuali, informatici e telematici e comunque idonei a garantirne sicurezza e riservatezza, anche successivamente all’accesso al beneficio per le finalità inerenti la gestione dell’erogazione dello stesso

Il conferimento di tali dati è obbligatorio per le finalità di cui sopra, previste dall’art. 6 della  Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” inerenti nello specifico l’erogazione di contributi economici a norma degli Artt.9 – 10 della L.R.29/1997.

I dati personali potranno essere comunicati ad altri enti pubblici o a privati esclusivamente nei casi previsti da leggi, regolamenti, e nello specifico saranno comunicati: alla Regione Emilia Romagna – Assistenza Territoriale – Area Integrazione Socio-Sanitaria e Politiche per la non autosufficienza, anche finalizzati alla redazione di report regionali sulla tipologia d’utilizzo delle risorse dedicate.

Potranno essere diffusi esclusivamente i dati previsti dalla normativa e rigorosamente nei casi ivi indicati.

In applicazione di quanto previsto nel Capo III “Diritti dell'Interessato” del GDPR i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto di ottenere l'accesso ai dati, di chiederne la rettifica, la cancellazione, o la limitazione del trattamento, il diritto di opporsi al trattamento, il diritto alla portabilità dei dati, il diritto di revocare il consenso al trattamento, in qualsiasi momento e il diritto di proporre reclamo all'autorità di controllo.

Titolare del trattamento di tali dati è il Comune di Portomaggiore. Il Comune di Portomaggiore ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la società Lepida Spa (dpo-team@lepida.it)

Per maggiori approfondimenti consultare il sito istituzionale WWW.Comune.Portomaggiore.fe.it nella sezione dedicata “Privacy GDPR”.

Il Dirigente Settore Servizi alla Persona 

Comune di Portomaggiore

                                        Bertarelli Dr.ssa Elena (F.to in digitale)

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del DPR 445/2000 e dell’art. 21 del D. Lgs 82/2005 e successive modifiche ed integrazioni, Il documento originale è conservato in formato elettronico su banca dati del Comune di Portomaggiore
.




